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Nota di sintesi 

A.S. 998 - Ratifica ed esecuzione del Protocollo di emendamento 

all'Accordo istitutivo dell'Organizzazione internazionale della vigna 

e del vino relativo alla localizzazione della sede, adottato a Parigi il 21 

maggio 2022 
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Contenuto dell’Accordo 

L’Organizzazione internazionale della vigna e del vino (O.I.V.) è un’istituzione 

intergovernativa a carattere scientifico e tecnico, operante nel settore della vite e dei prodotti 

derivati, che raggruppa i principali Paesi produttori, attualmente una cinquantina, che 

rappresentano circa l’85% della produzione mondiale. L’organismo ha sostituito il precedente 

Ufficio Internazionale per la vigna e il vino, istituito nel 1924 da Italia, Spagna, Francia, 

Lussemburgo, Tunisia, Ungheria, Grecia e Portogallo. O.I.V. ha lo scopo di informare, 

assistere, armonizzare, e sostenere il settore vitivinicolo, ponendosi quale strumento di audit 

e di consulenza per le differenti figure della filiera viti-vinicola, in particolare per quanto 

riguarda gli aspetti normativi.  

Come si legge nella relazione illustrativa al provvedimento in esame, fra i principali 

compiti dell’O.I.V. figurano la formulazione di raccomandazioni da applicare negli Stati 

membri in materia di produzioni e pratiche enologiche, l’assistenza ad altre organizzazioni 

internazionali intergovernative, l’armonizzazione di norme internazionali e l’elaborazione 

di nuove. Fra gli Stati membri, l’Italia vanta una posizione di rilievo, non solo per essere 

uno dei Paesi fondatori ma anche per la sua posizione di assoluto rilievo nella produzione ed 

esportazione di vino. Il presidente dell’organizzazione è, dal luglio 2021, per un triennio, 

Luigi Moio, ordinario all’Università Federico II di Napoli. 

Lo strumento in esame riguarda il trasferimento della sede dell’Assemblea Generale 

dell’organizzazione da Parigi a Digione, previo impegno del governo francese a sostenere 

tutti i costi di ristrutturazione e di adeguamento della struttura, un edificio storico, che la 

ospiterà.  

 

Articolato 

Il protocollo si compone di un preambolo e di due articoli, è volto a modificare 

l’articolo 3, comma 6, dell’Accordo istitutivo della richiamata Organizzazione internazionale, 

al fine di localizzare la nuova sede.  

Il preambolo richiama la decisione dell’Assemblea generale dell’ottobre 2021 relativa 

al trasferimento della sede a Digione.  

L’articolo 1 modifica l’accordo per localizzare a Digione la nuova sede 

dell’Organizzazione.  
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Il successivo articolo 2 dispone in ordine all’entrata in vigore del Protocollo, al 

deposito dello strumento normativo e alle lingue ufficiali del documento.  

 

Contenuto del disegno di legge di ratifica  

 

Il disegno di legge si compone di 4 articoli. 

Gli articoli 1 e 2 contengono le consuete clausole di autorizzazione alla ratifica e di 

ordine di esecuzione. 

L'articolo 3 contiene una clausola di invarianza finanziaria, per la quale 

dall'attuazione della legge di autorizzazione alla ratifica non devono derivano nuovi o 

maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Come detto, infatti, tutti i costi relativi agli 

interventi di ristrutturazione e adeguamento della nuova sede dell’organizzazione sono a 

carico del governo francese. 

L'articolo 4, infine, prevede l'entrata in vigore della legge di autorizzazione alla 

ratifica il giorno successivo a quello della pubblicazione in Gazzetta Ufficiale. 

 

 

 

 

A cura di Federico Petrangeli e Gianluca Polverari 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 


